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SIAMO RIMASTI UN PO' SOLI. 

CON FRANCESCO COSSIGA UN'AMICIZIA 

SENZA GERARCHIA 













































Ho avuto l'onore di conoscere e di trovarmi in più occasioni al suo fianco, il 
Presidente Emerito della Repubblica Francesco Cossiga, dieci anni fa a Roma, 
presso // Comando Generale dell'Arma dei Carabinieri, durante il mio mandato al 
Co.Ce.R. (Consiglio Centrale della Rappresentanza), 8° Mandato 19 marzo 1999 - 7 
giugno 2002. 


da sx: Nino Rizzo, il luogotenente Pietro Micheletti, Francesco Cossiga, il Car.Aus. Camerani e il Presidente del 


IL RICORDO DI UN GRANDE STATISTA MA SOPRATTUTTO 


UN GRANDE AMICO E COLLEGA 


Co.Ce.R. 8° mandato Colonnello Antonio Pappalardo 























Incarico prestigioso che mi ha arricchito di esperienza, crescere, maturare 
professionalmente con fraterna, intelligente e proficua collaborazione con il mondo 
militare e parlamentare, affiancato da una eccezionale squadra di delegati, alcuni già 
veterani come i Marescialli Dalli, Rizzo, Spinelli, saggi nel saper intervenire a tutela e 
benessere del personale rappresentato. 


Nel lasciare l'incarico, ebbi modo di rivolgere un deferente, grato pensiero al 
Presidente Emerito Francesco Cossiga, in particolare per il suo nobile impegno nel 
ricordare ai Carabinieri, il valore morale e spirituale di coloro che, con il loro 
comportamento, onorano in ogni tempo, la nostra Patria. Ricordo in occasione di qualche 
incontro, durante il quale il Presidente Cossiga venne a trovarci, rivolgeva sempre 
parole di commovente stima, per l'Arma dei Carabinieri e di ammirazione per la 
Rappresentanza Militare. Ringraziò i delegati del Co.Ce.R., per la loro sempre generosa 
opera e partecipazione alle attività della Rappresentanza Militare, contribuendo per il 
benessere del personale. 


CORRIERE DELLA SERA cronaca 

25-ROV-2008 Direttore: Paolo Mieli pag. 10 


Istituto di vulcanologia 



NMSi 


Francesco Cossiga in veste di esperto radioamatore, 
Oggi alle io il senatore a vita sarà alla conferenza 
scientifica organizzata ital i'Istituto rminnaip di 
geofisica £ vulcanologia (ingv), in via di Vigna Murala 
605. L’Incontro verterà sugli «Osservatori geofisici in 


Tra me e lui, a differenza di altri colleghi delegati, era nata una particolare e sottile 
simpatia. Forse perché ero l'unico delegato fra tutti ad avere in comune il nome di 
battesimo; Francesco, non solo, si condivideva una particolare stessa passione: l'hobby 
radiantistico. Eravamo gli unici a chiamarci con lo stesso nome ed essere Radioamatori, 
lui con l'indicativo "IO-F CG" ed io "IW2-IBK". 
















Che emozione!!! Un Presidente della Repubblica che mi era due volte collega: Appuntato 
(grado onorifico) e Radioamatore. 


Ricordo quella volta quando mi avvicinai e lui afferrandomi per un braccio mi disse: 


. caro Francesco, quella militare è una vocazione al servizio in difesa della vita e dei 

valori inalienabili dell'uomo. I Carabinieri sono ministri della sicurezza e della libertà 
dei popoli, contribuiscono a consolidare e a diffondere i principi e gli ideali di 
democrazia, libertà, giustizia ed eguaglianza che, sono alla base della nostra 
costituzione e concorrono veramente alla stabilità della pace ." 


10KG 

FRANCESCO C05SIGA 
Via E. GL Visconti, 77 00193 ROMA 


Ieri, la sua presenza fortemente legata testimoniava l'attaccamento alla nostra Arma 
ed ai valori che rappresenta. 


Oggi, con lui viene a mancare un grande uomo statista, ma soprattutto un grande amico 
e collega. 
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- ; W UN PAESE SENZA UNA TESTA PENSANTE 


E' assurdo. La nostra maggioranza parlamentare ha da poco varato una manovra 
economica di sangue nel tentativo di ridurre il debito pubblico e ridare credibilità al 
nostro paese. A distanza di poche settimane, però, al suo interno è iniziato uno scontro 
senza precedenti tra il Presidente del Consiglio ed il Presidente della Camera che, agli 
occhi di noi comuni cittadini, appare incomprensibile. 

Alla luce di quello che stiamo sentendo in questi caldi giorni di agosto, ci chiediamo se 
quanto detto in previsione dell'approvazione della manovra fosse vero. Ci chiediamo se 
le sorti del nostro paese stiano a cuore dei nostri politici. Ci chiediamo se il super 
Ministro dell'economia abbia effettivamente detto la verità. 

Vedete, per difendere l'economia del nostro paese a noi statali sono stati chiesti 
sacrifici assurdi che non hanno precedenti. E' stato raschiato il fondo del barile, 
assumendo persino comportamenti ai limiti dell'incostituzionalità. 

Tra i tanti provvedimenti sono stati persino requisiti quei fondi che da alcuni anni 
venivano accantonati per dare vita al riordino delle nostre carriere. E' stata inventata 
la promozione a soli fini funzionali. Sono stati bloccati tutti gli aumenti stipendiali. 

Oggi, come se nulla fosse successo, si parla comunque con estrema disinvoltura di 
possibili prossime elezioni politiche per risolvere il conflitto tra i due signori 
Presidenti. 

Queste elezioni, cari lettori, dovrebbero costarci almeno cento milioni di euro! Molto 
più dei sacrifici richiesti agli appartenenti al comparto sicurezza. 

A questo punto cosa dire se non che "il nostro è un paese bloccato, in lento declino, 
immerso sino al collo nei fanghi di una palude limacciosa, senza una testa pensante". 

il conte Max 





PRESTARE SERVIZIO MUNITI DI PROTESI E FARMACI 


Secondo gli ultimi dati Istat le future aspettative di vita sono in aumento. Chi è nato nel 
2009 vivrà in media 79 anni se uomo e 84 anni se donna. 

Non lasciamoci, però, prendere da entusiasmi. E' vero “camperemo" di più, ma, di contro, 
dovremo lavorare di più. Il legislatore sta, infatti, lavorando per introdurre 
definitivamente nel nostro sistema previdenziale il concetto di speranza di vita nella 
definizione dei requisiti necessari per il riconoscimento del trattamento previdenziale. 

Questo per rendere le pensioni “scorrevoli" e sempre meno ancorata a parametri fissi e 
certi come quelli utilizzati dalle passate generazioni. Lo scopo del legislatore è 
naturalmente quello di ridurre la spesa pubblica della voce “welfare". Ed è così che già dal 
2015 servirà un anno in più per andare in pensione nel 2028, atteso che un lavoratore 
dipendente, per il trattamento di anzianità, dovrà aver compiuto un minimo di 62 anni ed 
un autonomo iscritto all'Inps 63 anni. Anche per l'accesso alle prestazioni di vecchiaia 
servirà un ulteriore anno. 

Ma non è tutto. Sono allo studio altri provvedimenti per arrivare ad attuare in tempi più 
brevi quanto richiesto dall'Unione Europea al nostro paese dopo la sentenza emessa a fine 
2008 dalla Corte di Giustizia di Lussemburgo che ha già spinto Grecia e Francia ad 
innalzare le età pensionabili producendo tanto malumore. 

L'aggancio all'aspettativa di vita in Italia in Italia apre una sorta di cantiere continuo 
dell'età pensionabile, avendo previsto delle “revisioni" triennali, da attuare attraverso 
decreto e demandate al Ministero dell'Economia e del Lavoro. 

Per quanto ci riguarda, vedremo per come l'approvata “specificità" del personale del 
comparto sicurezza ci terrà al riparo dalle preannunciate restrizioni pensionistiche. 

Bisogna, comunque, aspettarsi di tutto come il dover prestare servizio muniti di protesi e 
farmaci quali il VI.A.GRA.PENS ovvero il “via a grandi pensioni". 

Detto l'ammiraglio 
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LETTERA APERTA ALLA RAPPRESENTANZA MILITARE E AGLI 

UOMINI LIBERI E FORTI 


Gentilissimi Colleghi, Egregi Rappresentanti del CO.CE.R. di tutte le categorie. 
Premesso che: 

dal 1993 ad oggi una serie di norme sono state emanate per la creazione e la 
regolamentazione del ruolo speciale degli ufficiali dell'Arma dei Carabinieri: il 
Decreto Legislativo 24 marzo 1993, n. 117, che ha istituito il ruolo speciale degli 
ufficiali in servizio permanente dell'Arma dei Carabinieri, differenziato dal ruolo 
normale, nel quale sono transitati di diritto tutti gli ufficiali già in servizio 
permanente effettivo; il Decreto Legislativo 30 dicembre 1997, n. 490, in tema di 
riordino del reclutamento, dello stato giuridico e dell'avanzamento degli ufficiali 
delle FF.AA.; il Decreto Legislativo 5 ottobre 2000, n. 298, cha ha riordinato il 
reclutamento, lo stato giuridico e l'avanzamento degli ufficiali dell'Arma, tra cui 
quelli del ruolo speciale, attualmente vigente ed il Decreto Legislativo 30 maggio 
2003, n. 193, che ha introdotto il sistema dei parametri stipendiali per il personale 
non dirigente delle Forze di Polizia e delle Forze Armate, a norma dell'articolo 7 
della Legge 29 marzo 2001, n. 86; 

a seguito dell'emanazione delle suddette norme nell'Arma dei carabinieri gli 
ufficiali in servizio permanente a cui sono demandati compiti operativi sono stati 
distinti in due gruppi: ufficiali del ruolo normale ed ufficiali del ruolo speciale; 

gli ufficiali di entrambi i ruoli svolgono gli stessi compiti e rivestono le 
medesime funzioni, reggendo Reparti importanti con centinaia di uomini alle 
dipendenze, Compagnie, Nuclei Investigativi e componenti rilevanti di Reparti del 
comparto territoriale, dell'organizzazione speciale e di quella mobile dell'Arma; 

in sostanza gli ufficiali di entrambi i ruoli sono impegnati nella lotta alle 
mafie ed alla criminalità ed hanno le medesime responsabilità per quanto attiene 
alle operazioni di controllo del territorio; 

malgrado una sostanziale equivalenza di funzioni gli ufficiali del ruolo 
speciale sono vittima di una marcata disuguaglianza rispetto agli ufficiali del ruolo 
normale relativamente ad un peggiore trattamento per la permanenza nei vari gradi, 










per l'impossibilità di ricoprire i gradi apicali e la possibilità davvero esigua di 
usufruire dei corsi di aggiornamento e di elevazione professionale; 

per quanto riguarda l'avanzamento e la progressione in carriera, la tabella 2 
citata nell'art. 4, comma 1 ed art. 31, comma 11 ed annessa al Decreto Legislativo 
298/2000, per gli ufficiali del ruolo speciale prevede una più lunga permanenza nei 
gradi rispetto a quanto previsto per i loro colleghi del ruolo normale. In sostanza si 
tratta di un 1 anno nel grado di tenente, 3 anni nel grado di capitano (sia per 
l'avanzamento a scelta che per quello ad anzianità), 2 anni nel grado di tenente 
colonnello. Riguardo alle promozioni al grado superiore nei gradi di sottotenente, 
tenente e capitano, in linea di massima, le percentuali di promozione nei due ruoli 
sono analoghe, anche in considerazione della consistenza organica dei vari gradi, ma 
poi solo il 2,3% di ufficiali del ruolo speciale è promosso colonnello, mentre nel ruolo 
tecnico logistico il 7,3% e nel ruolo normale il 17,1%. Inoltre, il grado apicale 
previsto per il ruolo speciale è quello di colonnello, mentre per gli ufficiali del ruolo 
normale sono previsti 61 generali di brigata, 20 generali di divisione e 10 generali di 
corpo d'armata. Il ruolo speciale risulta perdente anche nel confronto con il ruolo 
tecnico-logistico dell'Arma dei Carabinieri per il quale il grado apicale è quello di 
generale di divisione; 

riguardo all'attribuzione degli incarichi di comando per i tenenti colonnelli e 
per i colonnelli del ruolo speciale sono state stabilite delle limitazioni che di fatto 
penalizzano ancora di più la categoria degli ufficiali del ruolo speciale e ciò risulta 
ancora più umiliante atteso che tali limitazioni sono state statuite con un atto 
amministrativo e, segnatamente con la circolare 545/228-1991 di protocollo 
emanata il 16.09.1995 dal Comando Generale dell'Arma dei Carabinieri e non con un 
provvedimento di legge, malgrado è del tutto evidente che la limitazione dei diritti, 
al di là di ogni considerazione di merito, non possa che avvenire per legge, come si 
conviene e si addice ad un Paese democratico e rispettoso dei diritti; 

la legislazione vigente determina nei confronti degli ufficiali del ruolo 
speciale dell'Arma dei carabinieri una vera e propria discriminazione in merito ad 
opportunità di carriera e di trattamento economico e tale disparità risulta del tutto 
ingiustificata in relazione al fatto che gli ufficiali del ruolo speciale rispetto ai 
colleghi del ruolo normale non si differenziano in nessun modo, anzi hanno le 
medesime attribuzioni, funzioni e responsabilità; 
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un numero consistente di ufficiali del ruolo speciale ha incaricato un noto 
legale, il Professor Sebastiano Licciardello, di predisporre un ricorso 
amministrativo attesa la evidente violazione dei diritti riconosciuti dalla Carta 
Costituzionale, dalle Convenzioni firmate e ratificate dallo Stato italiano e del 
sistema normativo e della giurisprudenza dell'Unione Europea; 

attualmente all'interno dell'Arma dei Carabinieri si rileva una fortissima 
mobilitazione degli ufficiali del ruolo speciale che ha l'obiettivo dell'abolizione del 
ruolo speciale attraverso la via giurisdizionale, la sensibilizzazione della classe 
politica e delle Istituzioni nazionali e dell'Unione Europea e della creazione di un 
ruolo unico degli ufficiali che metterebbe fine alle proteste, alle tensioni ed alle 
disuguaglianze presenti nell'Arma dei Carabinieri; 

la riorganizzazione della categoria degli ufficiali dell'Arma dei Carabinieri 
consentirebbe una sua maggiore qualificazione e valorizzazione di tale personale 
che si tradurrebbe sicuramente in una maggiore efficienza in favore 
dell'Istituzione e del servizio reso alla collettività; 

faccio appello ai colleghi di tutte le Categorie della Rappresentanza Militare di cui 
mi onoro di fare parte, ed in particolare ai membri del COCER che ringrazio fin 
d'ora affinchè si facciano promotori di iniziative per affrontare la problematica 
segnalata che non può prescindere dalla giusta valorizzazione del personale e dalla 
eliminazione di ogni forma di discriminazione e di privilegio ed intervengano con la 
dovuta urgenza con provvedimenti tesi a sollecitare la rimozione degli ostacoli che 
si frappongono alla piena equiparazione dei diritti in ordine allo status degli ufficiali 
dell'Arma dei Carabinieri interessati dalla questione esposta, atteso che il Signor 
Comandante Generale dell'Arma dei Carabinieri, in un recente intervento, ha 
espresso l'intendimento di procedere ad una serie di importantissime riforme che 
hanno lo scopo di valorizzare soprattutto le risorse umane. 

Ai colleghi del ruolo speciale rivolgo auspicio che vogliano apprezzare l'umile sforzo 
dell'incarico al Professor Sebastiano Licciardello della predisposizione del ricorso 
amministrativo per il riconoscimento della parità dei diritti degli ufficiali del ruolo 
speciale, consapevoli che il riconoscimento in sede giurisdizionale dei diritti 
costituzionalmente previsti, ad di là dei risvolti economici e di carriera che ciò 
potrebbe comportare, ha lo scopo principale di rendere più giusta la nostra 
Amministrazione di cui tutti, senza distingui, siamo onorati di far parte. 




In ultimo voglio ringraziare, senza alcuna retorica o artifizio persuasivo a favore 
della categoria ingiustamente penalizzata, il Signor Comandante Generale dell'Arma 
dei Carabinieri che, direttamente dalle sue parole, sappiamo che sta lavorando in 
favore della nostra Categoria. 

Il gesto di attenzione verso di noi, di cui un bravissimo delegato del COBAR Marche 
ci ha detto, non è passato inosservato, anche e soprattutto perché ha 
rappresentato un momento di speranza in una stagione nel corso della quale si sono 
susseguite tante notizie negative. 

Ettore Minniti, COBAR Sicilia 


I RACCONTI bEL COLONNELLO] 


E' // 1908. Federico Raimondi è un Colonnello dei Carabinieri, 
prossimo al pensionamento. Baffi e capelli brizzolati, crede che per 
la crescita di un popolo si debbano avere fermi il senso morale e 
quello della collettività. Veste l'uniforme con fierezza ed orgoglio. E' 
nel suo studio, abbellito da un salotti no d'epoca, posto intorno ad un 
caminetto con // fuoco sempre acceso. Per un bizzarro effetto 
temporale, alcuni personaggi del 2000 entrano nel suo ufficio e si 
intrattengono con lui. 

"Il Colonnello racconta" di Antonio Pappalardo 

Toc, toc. Chi è costui? Il Colonnello si alza, va alla porta e l'apre. E' un maresciallo 
dei Carabinieri, uno di quelli che si compiace di stare in mezzo ad ogni situazione, 
ma soprattutto fra i potenti, dispensando consigli e favori a piene mani come se 
fosse a loro livello. E si diverte a sguazzare in quel mare, torbido e a volte 
tempestoso, dove vi è la rincorsa a fottere coloro che osano inserirsi fra loro e il 
potere. 
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Il Colonnello lo fa accomodare: "Maresciallo Rizzo, anzi ammiraglio, come è chiamato 
affettuosamente dagli amici, perché è venuto da me? Lei, che gradisce strofinarsi 
con i potenti, perché viene nel mio salotto?". 

Rizzo, prontamente: "Prego, Luogotenente. Ci abbiamo sputato sopra // sangue per 
ottenere questo pseudo grado, con un Comando Generale che non ha mai voluto dare 
il ruolo di concetto ai suoi gloriosi marescialli. Però, come si è dato da fare per 
mettere a posto i vertici, quando è stata approvata la legge di riordino dei 
Carabinieri!". 

Il Colonnello: "Ma voi del COCER potevate fermarli non dando il vostro consenso. Vi 
siete quel giorno dimenticati dei vostri colleghi. Vi avevano detto che, se voi 
appoggiavate la legge di riordino, il primo decreto attuativo sarebbe stato a favore 
dei Carabinieri. E invece i vertici si sono sistemati e i vostri colleghi da oltre 10 anni 
attendono // riordino delle loro carriere". 

Rizzo glissa: "Io non mi sono mai strofinato con i potenti. Sono loro che si 
strofinano con me. Comunque non sono venuto qui a parlarle di questo caso, ma di un 
fatto passato alla storia, quello delle 18.000 lire, perché voglio rinfrescare la 
memoria a qualcuno". 

Si alza in piedi e va alla finestra come per cercare aria: "Ricordo bene quello che è 
accaduto in quei giorni. Era il 19 novembre 1999. Venne da noi il segretario del 
Siulp, uno dei sindacati della polizia di stato. Il furbacchione ci disse che il governo 
ci stava dando un incremento stipendiale di appena 18.000 lire al mese. Una 
vergogna! Ci voleva scatenare contro ù'A/ema, a quel tempo capo del governo, non 
per chiedere qualcosa in più per i suoi colleghi, ma perché costui non lo riceveva 
preferendo colloquiare con il Si/p, un'appendice staccatasi dal Siulp e succube della 
CGIL. H Colonnello Pappalardo, il nostro presidente, fece finta di abboccare all'amo. 
Convocò in tutta fretta nella caserma "Palidoro" a Roma tutti i COIR e delegazioni 
dei CO BAR e con grande abilità sindacale aizzò tutti contro il governo. Così tolse il 
pallino di mano al Siulp. Il Comandante Generale dell'Arma, intervenuto in quella sala 
affollata e rumorosa, impallidì. Chiese a Pappalardo, che gli era a fianco, cosa 
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dovesse fare. Pappalardo gli rispose candidamente: "Vada dai Capo dei governo e gii 
dica cosa sta succedendo". 

Successe il '48. I giornali parlarono per più giorni del miserabile incremento di 
18.000 lire, che non bastavano nemmeno per comprare un chilo di caldarroste, 
b'A tema andò su tutte le furie: quel maledetto Pappalardo aveva osato attaccarlo. I 
sindacati ufficiali, ad iniziare dalla CGIL, erano stati zitti e quei rompiballe del 
COCER Carabinieri stavano attentando alla sua onorabilità di presidente ex 
comunista che non si occupava adeguatamente dei problemi dei lavoratori. 

Alla fine venne la grande decisione: convocazione di tutti i COCER e sindacati di 
polizia a palazzo Chigi, ricevuti dal sommo capo, l'infallibile e ineffabile Massimo 
b'A/ema. 

Rizzo alza la voce: "L'incontro a Palazzo Chigi è rimasto nella storia: dopo gli 
interventi dei rappresentanti di ogni Sezione di COCER e dei 17 sindacati di polizia, 
prese la parola, a chiusura del dibattito, il Capo del Governo, che con linguaggio duro 
e tagliente addossò a "qualcuno" (chiaramente riferendosi a Pappalardo) di aver 
organizzato una protesta, che era andata sopra le righe, certamente non nello stile 
dei militari. Tale protesta era stata strumentalizzata dall'opposizione, cosicché il 
COCER si era, seppur involontariamente, prestato ad una non qualificante 
operazione politica contro // governo. 

A queste parole, alcuni delegati del COCER Carabinieri chiesero a Pappalardo di 
abbandonare per protesta la riunione. Ma il Presidente del COCER li invitò a stare 
calmi, in quanto non dovevano cadere nella provocazione, sin troppo evidente, del 
Presidente del Consiglio dei Ministri, che mal tollerava prese di posizioni dei 
sindacati contro di lui per varie ragioni: dapprima in quanto con lui al governo i 
sindacati potevano mettersi a riposo, perché ai lavoratori ci avrebbe pensato 
direttamente lui; inoltre, essendo egli un esponente ex comunista, e quindi paladino 
per antonomasia dei diritti dei lavoratori, non poteva chicchessia rimproverarlo di 
qualsiasi negligenza nello specifico settore; infine, i militari, delegati sindacali, che 
erano stati messi in condizione di potersi lamentare dei propri problemi con // 
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potere politico grazie ad una legge voluta da comunisti e socialisti, non potevano ora 
protestare contro coloro che li avevano favoriti, per cui dovevano stare buoni nelle 
loro caserme. 

La dura e ingenerosa reprimenda continuo' (fon. D'Alema considerava, a quanto 
pare, immaturi ed inesperti i delegati sindacali, bambocci che potevano e dovevano 
essere rimbrottati e spaventati alzando un pò la voce). Quando, però, al termine del 
suo intervento, // Capo del Governo si rivolse direttamente a Pappalardo e gli disse: 

'Noi, Pappalardo, ci conosciamo e ci intendiamo bene in quanto siamo stati 
insieme in Parlamento", con ciò chiarendo, laddove non si fosse ancora compreso, 
che quel "qualcuno" cui egli faceva riferimento all'inizio era proprio lui, Pappalardo 
non potè' fare a meno di chiedere ed ottenere la parola, per replicargli nel modo 
seguente:" Signor Presidente, in Parlamento esiste la consuetudine che se 
qualcuno viene citato personalmente, questo qualcuno ha diritto alla replica. 
Se, però, le rispondessi senza tener conto che sono un Colonnello dei 
carabinieri. Comandante di un Reggimento, con ben 6 battaglioni alle 
dipendenze e propri uomini che in questo momento stanno operando all'estero 
per salvaguardare gli interessi nazionali, certamente mancherei di stile e 
andrei sopra le righe. Ma non posso dimenticare che qui dinanzi a lei sono il 
Presidente del COCER Carabinieri e non posso esimermi, in tale veste, dal 
rammentarle che non è la prima volta che il COCER Carabinieri va sopra le 
righe. Sia nel 1989 ci fu una nostra dura presa di posizione contro il governo 
che si ostinava a non concederci ciò che da troppi anni chiedevamo. In quella 
circostanza lei che era all'opposizione ci chiamò a Botteghe oscure e noi, 
apprezzando, aderimmo al suo invito, e in quei tempi, ciò non era molto 
salutare. Lei, in quell'occasione non ci disse che eravamo andati sopra le righe, 
ma che stavamo svolgendo una battaglia di libertà e di democrazia. Adesso, 
che è al governo, ha cambiato idea. La preferivamo un tempo, quando 
difendeva gli interessi dei lavoratori. E non si preoccupi che qualcuno ci 
strumentalizzi politicamente, perché nessuno, dico nessuno ci cambierà il 
cappello che portiamo in testa". 


13 



Ù 'A tema, sorpreso da questa reazione, attenuò la tensione che si era creata con 
questa battuta: "Non vi conviene cambiare il vostro cappello. E' così bello!" 

Alla fine tutto si ricompose. H governo finalmente capi che con il COCER non si 
poteva più scherzare. 

Il Colonnello si alza in piedi con fatica. Si aggiusta il colletto rigido e dice al 
Luogotenente Rizzo: "Coraggioso, questo Presidente! Sono certo che il potere 
politico lo avra' atteso al varco per vendicarsi. Lo avete voi difeso? ". 

L'ammiraglio Rizzo si alza, infila la porta e se ne va. 

H Colonnello si siede accanto al camino e accende la pipa. Il fumo volteggia per la 
stanza. 


FU VERA GLORIA? 



Gen. Antonio Pappalardo 

Avrebbe scritto così Manzoni alla morte di Francesco Cossiga, oppure non avrebbe 
scomodato i posteri per l'ardua sentenza per un personaggio che di certo non era 
all'altezza di Napoleone Bonaparte? Il Capo dello Stato ha detto che è stato un grande 
statista. E "nui" come scrisse Manzoni "chiniam la fronte". Ma con l'occhio vigile alle 
cose che ci accadono intorno. Un fatto ci colpisce subito: come mai tanto clamore 
intorno alla sua morte? Non ricordo che accadde qualcosa di analogo per Pertini, che di 
certo era molto più amato di lui dal popolo italiano e che di certo più di lui, non solo per 
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il coraggio dimostrato durante la prigionia nelle carceri fasciste, ha lasciato maggiore 
impronta. 

Perché tanto clamore? Perché lo Stato, oggi gravemente in crisi per i violenti contrasti 
istituzionali e per la precaria situazione economica e politica, ha bisogno di aggrapparsi 
a qualche simbolo. E a qualcuno non è parso vero di gonfiare un evento, che nemmeno 
Cossiga ha chiesto che fosse pompato. E, invece, lui, che non avrebbe voluto, alla fine 
alla sua morte è stato strumentalizzato, con diversi pinco pallino che hanno sparato le 
loro quattro insulse parole (per non dire altro per rispetto al morto) per apparire 
oppure per fare celati riferimenti ad amici ed avversari politici. Accade sempre così: 
muore uno e subito la politica ne approfitta. 

Ho conosciuto il Presidente da capo del COCER dei Carabinieri. E fu subito simpatia. 
Addirittura sostenne la mia candidatura nel PSI di Craxi, che poi alla fine (a quanto 
pare non aveva quell'autonomia di giudizio che tanti gli hanno attribuito) su pressione di 
un Comandante Generale non ha accolto il suo invito. Nonostante ciò venni candidato 
nel PSDI ed eletto deputato. Mi accolse subito al Quirinale e mi diede uno schiaffo di 
incoraggiamento. Ho ancora le sue dita sulla faccia. Non lo rividi per parecchio tempo. 
Lo incontrai, mio malgrado, quando mi scontrai con D'Alema, che da capo del Governo 
dimenticò di essere un uomo di sinistra, vicino ai lavoratori, anche poliziotti. E mi 
etichettò come un golpista, solo perché avevo osato criticarlo. Dal punto di vista 
politico, D'Alema in quella circostanza dimostrò tutta la sua carzrxza di visione 
strategica degli avvenimenti che sarebbero poi accaduti all'interno delle Forze Armate. 
Cossiga, per fargli un piacere dato che lui non era in grado di sostenere il mio sguardo, 
mi convinse a dimettermi da Presidente del COCER perché, avendo avuto notizie 
sbagliate sul mio conto e sul mio documento (seppi dopo che non l'aveva nemmeno 
letto), con la mia ulteriore permanenza nell'incarico i nemici dell'Arma, essendo da poco 
stata approvata la legge di riordino dei Carabinieri, si sarebbero vendicati nella fase 
dei decreti attuativi. 

Ebbe torto. Avevo ragione io e i magistrati archiviarono quella accuse contro di me 
ritenendole assurde e ridicole. 
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Ho pregato in questi giorni che non morisse. Avrei voluto, un domani se la buona sorte 
mi avesse fatto rientrare in Parlamento, affrontarlo a viso aperto e dirgli in faccia il 
grave errore che aveva commesso, andando appresso ad un ex comunista, che come un 
prete spretato non ha più una propria dignità, nel suo caso, politica. 

Sapendo che stava morendo gli ho inviato una lettera, chiedendogli un giudizio su quella 
vicenda che non aveva ben valutato. 

Ha scritto quattro lettere, alle massime Autorità dello Stato. Non so se ha risposto a 
me. Sono, però, certo, conoscendolo, che ci avrà meditato sopra e parecchio e in cuor 
suo avrà sofferto. Da buon sardo galantuomo e da buon cristiano, qual'era. 

Antonio Pappalardo 

IL COLONNELLO E IL GRANDE GIORNALISTA / 

Gentile Direttore, 

Lei si chiederà come mai oggi io risponda ad un editoriale (che onore!) dal titolo 
"Se li vedesse Trotzky", che Indro Montanelli mi indirizzò dalle pagine de "Il 
Giornale", il 3 ottobre 1993. Sicuramente è colpa del caldo opprimente di questo 
agosto, che non vuole rinfrescare. L'illustre giornalista e scrittore mi etichettò 
come un "demagoguccio di fureria", perché secondo lui ero l'ispiratore di un 
progetto che tendeva a rafforzare il COCER, così compromettendo l'ordinamento 
delle Forze armate con l'esautorazione delle funzioni della linea gerarchica. 
Addirittura la sua arroganza arrivò a fargli dire che avevo raggiunto il grado di 
Tenente Colonnello senza meritarlo, definendomi un "bel soggetto". 

Non ho mai avuto l'onore di conoscere personalmente il signor Montanelli, del 
quale sapevo delle sue diverse avventure al tempo del fascismo, del post¬ 
fascismo, del regime democratico e della prima e seconda repubblica, in cui è 
passato dalle stanze segrete di Berlusconi a quelle di D'Alema. Un bel girovagare! 
Però, non mi sono mai permesso né di commentare questo suo travaglio interno, 
che ritengo fosse dovuto anche agli stati depressivi di cui soffriva, né di 


16 






svillaneggiarlo. Da buon Carabiniere, non giudico alcuna persona se non da me 
conosciuta personalmente e valutata sulla base di documenti incontrovertibili. 
Eppure lui si vantava di essere uno storico obiettivo. Se lo fosse stato, avrebbe 
dovuto usare maggiore prudenza prima di esprimersi nei mie confronti in quella 
maniera villana. 


Io - e mi dispiace per lui - non mi sono fermato al grado di Tenente Colonnello, 
ma ho raggiunto quello di Generale dei carabinieri. Ciò vuol dire che la mia 
gerarchia mi ha riconosciuto valide qualità. E' sufficiente leggere il giudizio sulla 
mia persona espresso dai miei superiori all'atto in cui sono stato congedato: 
"Eccellente con vivissimo compiacimento". A Napoli direbbero "'A faccia toja", 
anche se morto, giocando pure al lotto. 

Io in effetti volevo rafforzare il COCER, ma per il fine di maggiormente 
compattare le Forze Armate, evitando la loro sindacaiizzazione. E di ciò i miei 
superiori, più al corrente di Montanelli di ciò che facevo, mi hanno più volte 
ringraziato. Due sono le cose: o sindacalizziamo le Forze armate o rafforziamo il 
COCER, al fine di dare ai delegati dignità e pienezza delle loro funzioni. Non ce 
altra via d'uscita. E mi è pare che i vertici delle Forze armate abbiano scelto 
proprio quella via che un tempo faceva inorridire Montanelli. Che inorridì prima 
di lasciare questo mondo sparando giudizi poco eleganti su Berlusconi prima di 
accoppiarsi con quei comunisti, che tanto detestava. 

No so che cosa faccia adesso Indro Montanelli. Mi dicono che era un ateo. Sono 
certo che andando nell'Al di là e vedendo che aveva torto, si sarà già dato da 
fare per entrare fra coloro che hanno sempre creduto in Dio. Anche questa volta 
sta dalla parte vincente. E sono contento per lui! 

Roma ,20.08.2010 


Antonio Pappalardo 
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SERVIZI SEGRETI: CASSON, ILLEGALE NUOVA STRUTTURA 01 MIN. OIFESA 

(AG I) - Roma, 30 lug - "La creazione di una nuova struttura di intelligence 
alle dipendenze del ministro della Difesa è illegale, H governo deve 
chiarire immediatamente. Per evitare zone d'ombra sarebbe utile dare al 
Copasir i poteri delle Commissioni d ' inchiesta". Lo chiede con 
un'interrogazione al presidente del Consiglio e al ministro della Difesa 
il sen. Felice Casson, vicepresidente del gruppo Pd. "Il ministro La 
Russa - spiega - avrebbe istituito, nell'ambito del proprio dicastero, 
una nuova struttura cui sarebbero state attribuite funzioni di 
intelligence. Se fosse vero si tratterebbe di un'iniziativa di 
dubbia legittimità' e di significativa gravità, in primo luogo 
perche 1 non e chiaro su quale norma si fondi il potere esercitato dal 
Ministro con l'istituzione di tale ulteriore agenzia per la sicurezza, 
dal momento che la legge n. 124 del 2007 non sembra attribuirgli tale 
competenza e all'articolo 8 dispone che: "le funzioni attribuite 
dalla presente legge al Dis, all'Aise e all'Aisi non possono essere svolte 
da nessun altro ente, organismo o ufficio". "Non si comprende quindi - 
aggiunge - come sia possibile per il ministro della Difesa istituire, 
nell'ambito del proprio dicastero, una simile struttura, che sarebbe, 
ovviamente, alle dirette dipendenze del Ministro stesso e non già' 
del Presidente del Consiglio, in palese contrasto con il citato articolo 
1 della legge 124". "Ma occorrono anche chiarimenti -sottolinea Casson - 
sulla durata del segreto di Stato che, secondo il progetto elaborato dallo 
Commissione presieduta da Renato Granata, sarebbe ulteriormente esteso 
rispetto al limite massimo stabilito in trent 'anni. Si tratterebbe di una 
proposta tale da suscitare rilevanti perplessità' in punto di 
legittimità 1 costituzionale, ma anche di opportunità' politica, considerando 
l'importanza che I accertamento della verità' storica riveste in un 
contesto, quale quello italiano, caratterizzato da stragi o comunque 
vicende criminali che ancora restano oscure. In particolare, la 
permanenza del segreto di Stato in ordine a fatti legati alla strage della 
stazione di Bologna e alle stragi mafiose del 1992-1993, rischierebbe 
di avere ripercussioni gravissime sui tentativi di far luce su queste 
vicende delicatissime della storia italiana". "Su questi punti cosi 1 
delicati per le istituzioni repubblicane - conclude - il governo deve dare 
immediatamente delle risposte, cosi" come sarebbe auspicabile fare in modo 
che al Copasir possano essere attribuiti i poteri propri delle 
Commissioni d‘inchiesta per renderne più' efficace e incisivo l'operato".(AGI) 
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Afghanistan. Uccisi due militari italiani 



Due militari italiani facenti parte di un Team specializzato sono morti in 
Afghanistan investiti dall'esplosione di un ordigno artigianale a venti chilometri 
da Iterati due Militari dopo aver disinnescato un ordigno artigianale, 
nelleffettuare la bonifica del territorio circostante sono rimasti uccisi 
dall'esplosione di un'altro ordigno posizionato non lontano dal primo. Si tratta di 
un Sottufficiale e di un Caporale Maggiore. I due genieri caduti sono il 1° 
maresciallo Mauro Cigli, nato il 3 aprile 1969 a Sassari ed effettivo al 32° 
Reggimento Genio di Torino (Brigata Alpina Taurinense), e il caporal maggiore 
capo Pierdavide De Cillis, nato il 25 febbraio 1977 a Bisceglie (Bari) e 
appartenente al 21° Reggimento Genio di stanza a Caserta. «I due militari - 
spiega lo Stato Maggiore della Difesa - facevano parte della Task Force Genio 
inquadrata nel contingente italiano in Afghanistan e avevano al loro attivo 
numerose missioni all'estero durante le quali avevano effettuato un elevato 
numero di interventi di disinnesco di ordigni esplosivi. Nell'ambito dell'operazione 
di oggi, i due genieri erano inquadrati in un dispositivo composto da 36 militari su 
8 veicoli blindati Lince, uno dei quali in versione ambulanza. A seguito dello 
scoppio ha riportato lievi escoriazioni il Capitano Federica Luciani del 2° 
Reggimento Genio Pontieri di Piacenza e si è registrato il ferimento lieve di un 
civile afghano». 
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MAFIA: SILP, BENE NUOVO PIANO MA POLIZIA SENZA RISORSE 
A PALERMO SITUAZIONE SCONFORTANTE (ANSA) - ROMA, 5 AGO - 

"Va bene ' ' il miglioramento della normativa antimafia ma ' 'va male, anzi malissimo 

la piu" 'completa sottovalutazione della scure che si e' abbattuta sulle risorse 

\ 

della Polizia di Stato". E quanto afferma il segretario del Silp-Cgil Claudio 
Giardullo, sottolineando che non si può' accettare di "vedere messi all'angolo e in 
serio pericolo le professionalità, l'impegno e l'abnegazione di tutti quei poliziotti 
che, nonostante tutto, riescono ancora a ottenere risultati". 


La situazione, dice Giardullo, è ormai ' 'allarmante ' ': un 'evidenza che ' 'non si può più 
tacere ' ', in particolare in Sicilia, proprio dove la lotta alla mafia deve essere più 
forte. ' 'Si deve sapere che sul territorio siciliano il lavoro delle forze di polizia - 
spiega Giardullo - avviene a fronte della più completa assenza di risorse e 
strumenti. I tagli degli straordinari sono sistematici, pesantissimi. Solo a Palermo, 


mancano presidi essenziali per lo svolgimento delle indagini". Per fare un esempio // 
SUp sottolina la "sconfortante esiguità' de! numero di microspie 'in housè, che 


costringe gli uffici ad esternali zzare la richiesta per coprire le esigenze ' '. Inoltre, 
proprio a causa delle poche risorse, sono state ' 'soppresse le volanti notturne dei 
commissariati della citta ' ' ', vi sono ' 'pochi uomini a fronte di troppi servizi, budget 
ridicoli per le missioni, autovetture fatiscenti, tante scorte e una relativa gestione 
del personale, a dir poco, per nulla prudente". Dunque, conclude Giardullo, "è 
necessario che il governo ponga un limite a tali sperequazioni. Magari iniziando a 
riequilibrare il potenziamento, a livello centrale, del dispiegamento di personale in 
alcune città del Nord, lasciando cosi' Palermo, con tutti i capo luoghi siciliani, ad 


organici inalterati e dunque deficitari". (ANSA). 


(AGI) - Roma, 2 lug -| Le tredicesime dei magistrati, del personale militare, delle forze 


dell'ordine, dei professori e ricercatori universitari, dei diplomatici e dei prefetti sono in 
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pericolo. Il relatore Azzollini ha presentato un emendamento alla manovra che stabilisce 
che "le tredicesime possono essere ridotte" al fine di assicurare "un risparmio di spesa". 

L'entità dei tagli verrà definita con appositi decreti. Per i magistrati // decreto sarà 
emanato "su conforme delibera degli organi di autogoverno". Potranno essere emanati 
distinti decreti per: 

1) personale dirigente delle Forze armate e delle forze di polizia; 

2) personale non dirigente delle Forze armate e delle forze di polizia; 

3) personale dirigente dei Vigili del Fuoco; 

4) personale non dirigente dei Vigili del Fuoco; 

5) professori e ricercatori universitari; 

6) personale di magistratura; 

7) personale della carriera prefettizia; 

8) personale diplomatico; 

9) personale della carriera dirigenziale penitenziaria. 


EVIDENTE DISPARITÀ DI TRATTAMENTO 

Carissimi ribodi, non riesco ha capire perché il Comando Generale dell'Arma, 
sempre attento alle problematiche che interessano // personale di qualsiasi ruolo o 
grado, consenta una disparità di trattamento che crea una palese ingiustizia tra i 
ruoli. 

Cercherò di essere più chiaro: 

-perché gli ufficiali del ruolo tecnico (specie quelli amministrativi) non 
sono soggetti alla deregionalizzazione? forse perché svolgono, ad esempio, funzioni 
inferiori a quelle che svolge un semplice Carabiniere impiegato in un capoluogo di 
regione presso uno dei nostri battaglioni? non credo proprio!! ci sono ufficiali in spe 
del ruolo tecnico che appena entrati nell'Arma vengono, immediatamente inviati a 
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prestare servizio nella propria città dove a sede un comando che amministra 
centinaia se non migliaia di milioni di euro, gestendo gare per ingenti somme di 
euro (magari potrebbero favorire qualche vecchio amico d'infanzia?) e senza che 
nessuno ne spieghi il motivo a quei poveri Carabinieri che prima di arrivare nella 
propria regione di origine devono aspettare anche 20 anni (vds. - Puglia - Sardegna 
o Sicilia etc). 


Una vera disparità di trattamento che a quanto pare nessuno vuole affrontare ne 1 il 
comando generale del l’arma nè la Rappresentanza Militare. 

Cortesemente, ci volete dire come la pensate? 


Lettera firmata 


IL RIbOSSO DELL 'AMMIRAGLIO 

. SAREMO GIÀ IN MUTANDE 

Le notizie di questi giorni sulla lite Berlusconi- 
Fini è il solito paradosso italiano, bue politici 
che, dopo aver ottenuto un'ampia maggioranza 
parlamentare, per beghe personali, sono 
arrivati ai ferri corti. 

Lo strappo era da tempo nell'aria e non aveva 


nulla di segreto. Anche i rilevatori di metallo posti all'ingresso del parlamento, ad 
ogni passaggio di deputato, segnalavano l'imminenza dell'evento. 

Ebbene, a pochi giorni dall'approvazione di una pesante manovra finanziaria, posta in 
essere per ridurre il debito pubblico e ridare credibilità al paese sui mercati, due 
nostri politici, anziché dimostrare alto senso di responsabilità, condivisione d'intenti 
e sensibilità istituzionale, per interessi meramente personali, connessi a! 



e-mail: ammiraalioninorizzo&libero. it 
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mantenimento o all'acquisizione della leadership, hanno preferito accettare lo 
scontro, rischiando di vanificare i sacrifici chiesti al paese. 

In tutta sincerità assistiamo attoniti all'epilogo dell'asse Be/usconi-Fini consci che 
sicuramente ci renderà ancor più amara la medicina Tremonti, rischiando di 
scatenare speculazioni economiche sui nostri titoli di stato. 

E pensare che anche i difensori della manovra appena approvata ci avevano 
avvertiti che i correttivi ed i sacrifici imposti non serviranno a ridurre di molto il 
debito pubblico, diventato incontenibile. L'immane sforzo di noi dipendenti, grazie 
alle liti interne all'attuale partito di maggioranza, poterebbe non bastare anche 
perché la manovra di correzione dei conti pubblici produrrà da sola un effetto 
freno sull'economia pari ad un meno uno per cento del PIL rispetto agli andamenti 
tendenziali 2011-2013, con la conseguente riduzione di oltre centomila posti di 
lavoro e un innalzamento di circa mezzo punto percentuale del tasso di 
disoccupazione. 

E' risaputo: tagliare la spesa pubblica ha la controindicazione di produrre effetti 
depressivi sull'economia. L'obiettivo di Tremonti di ridurre il deficit pubblico sotto 
il tre per cento nel 2012 potrebbe, quindi, non essere raggiunto e potrebbe 
profilare la necessità di una ulteriore manovra nei prossimi mesi. 

Aspettativa edificante! 

Con quale faccia Berlusconi e Fini ed il loro seguito si potrebbero presentare 
dinanzi alle telecamere per chiedere ulteriori sacrifici al paese, allo stato non è 
dato sapere. 

Di certo, noi dipendenti pubblici quel giorno dinanzi agli schermi saremo già in 
mutande. 
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UNIVERSITÀ DEGLI STUDI KORE DI ENNA e DI PALERMO 

Articoli di stampa - La Sicilia e il Giornale di Sicilia de! 3 agosto e del 13 agosto 2010 



Ne Ita fot il quarto da sinistra i il generata Vincenzo Coppota con un gruppo di carabinieri laureandi foto* -.pfù 


kore. Presente il generai e Coppo la, comandante in Sicilia. Tra pochi mesi altri trenta militari 


Laurea magistrale in Giurisprudenza 
persette sottufficiali dei carabinieri 


*#* I Jjtrnwt tt i ji^riiS ìTnJ p in Gnm- 
^p rudcnza per sette so t mFflr in. 
li dd carabinieri sabato mairi - 
na all' università Kore, dove en¬ 
tro pridii mesi altn .ìtì nnlltan 
otterranno il titolo speeialbtt- 
co. Alla presenza del generale 
di divisione Vincenzo Coppola, 
comandante della Legione dei 
carabinieri di .Sicilia e di tre co¬ 


mandanti provinciali l’eo La¬ 
zi di 1 h aleon ra, Ghise 'p pc LV Alia¬ 
ta di C aitanisset ta e Michele DI 
Martino di Lnna - è sta to il .re t lo¬ 
ie Salvo Andò, personalmente, 
a consegnare \ titoli -ai dottori 
Giovanni Camihha, Salvatore 
Coca, Calogero Di Cado. Gra¬ 
zio Di Manino, salvatore Lrna- 
nueJe, Diego Maimbie fòeiiatii 


Zabaiino. Una mattinata di so- 
J e ha fat liI da cornice a un a festa 
di laurea particolarissima, alla 
p resenza di decine di a rabinie - 
ri con le loro famiglie e di tan te 
"gazze!le" fuori dall'ateneo, ol¬ 
tre alleautoeivet tu venute ad ac - 
eompagnaiu gli alti ufficiali. Si¬ 
ri o a mezzogHì mo. ptmbasto ; , rn 
cittas'è fallo un gran par lare di 


i jnellean to dei carabniicr l in pi - 
ro, con la sensazione generale 
che tosse ->tato eseguito gual¬ 
che arresta u che fosse succes¬ 
so qualcosadi brutto. Madalcu- 
mando provinciale hanno rasai - 
curato tutti: "Sono in carati le 
lauree del marescialli" La ceri - 
mania è avvenuta all audito¬ 
rium di Ingegneria della Kore, 
in via d die Olimpiadi. U colon - 
nello Ut Martino. a margine del - 
la cerimon ra H ha espirasti soddi- 
sfazione per una giornata mol ■ 
to importante per tutta l'Amia 
dei carabimeri. ! *jtr"j 


Foto in piedi da sx: Cav. Silvano Nasca, Col. Giuseppe D’Agata, Lgt. Enrico Bonavita, Gen. Div. Vincenzo 
Coppola, neo dott. Calogero Di Carlo, neo dott. Salvo Coco, Col. Teo Luzi, neo dott. Orazio Di Martino, Lgt. 
Vito Mazzarano; in basso da sx: Lgt. Matteo Mule, Avv. Salvatore Sansone, neo dott. Rosario Piscopo, neo dott. 
Renato Zabatino e il Lgt. Salvatore Messineo. 


24 










I GIORNALI Bl SICILIA 

I VENERDÌ 13 AGOSTO 2010 



UNIVERSITÀ. Sono i primi a concludere il corso magistrale in giurisprudenza alla Kore di Enna 


Dalle armi ai libri, ecco la laurea per 22 carabinieri 


•• Dalle anni ai libri. Prime 22 
lauree per i 112 carabinieri iscritti 
al corso magistrale in giurispru¬ 
denza dell'università Kore di Enna 
con l’ateneo di Palermo. I colleglli 
meno "precoci*, coglieranno l’ago¬ 
gnato alloro nelle prossime sessio¬ 
ni È l’ateneo di chi. non avendo 
avuto il tempo di prendersi la lau¬ 
rea prima, può recuperare il pezzo 
di carta accantonato in gioventù. 
«Senza nessuna scorciatoia»», spie¬ 
gano i neodottori. Età media? Qua- 
rant anni. C’è il giovane che ha ap¬ 
pena scollinato i 30, come il più 
esperto con 50 primavere sul grop¬ 
pone. Fianco a fianco con gli stu¬ 
denti ordinari. Tra gli iscritti c’è 
chi cerca la preziosa pergamena 
per arricchimento culturale, chi 
per concorsi interni. «Non è stato 
facile - ammette il luogotenente 
Diego Mannisi. cavaliere delia Re¬ 
pubblica -. Tanti sacrifici tra lezio¬ 
ni ed esami Gii sforzi sono stati pe¬ 
rò ripagati*». In tutto 27 materie. 
Da procedura civile, lo scoglio for¬ 



se più ostico, a diritto romano, fi¬ 
no a metodologie giuridiche. Alla 
cerimonia di proclamazione era¬ 
no presenti anche Salvo Andò, ret¬ 
tore dell’ateneo ennese («i laureati 
danno lustro airArma*»), Vincenzo 
Coppola, comandante di legione 


dei carabinieri della Sicilia. Nella 
foto (docenti e carabinieri): Giumn- 
ni Carrubba. Salvatore Coco, Anto¬ 
nio Carbonaro, Agata Ckwola , Giu¬ 
seppe Vassallo . Lucia Parlato, Enui- 
nueìc Salvatore, Calogero Di Carlo 
(Cavaliere della Repubblica), Die¬ 


go Mannisi, il rettore Salvo Andò, 
Luca Pedullà, Salvatore Curreri, 
Paolo Hargiacchi. il generale Vin- 
ceìizo Coppola, Salmtore Castai¬ 
di, Alessia Gabriele, il colonnello 
Tea Lazi e il colonnello Giuseppe 
D'Agata pABfS*) Alessandro risconti 



Eccoci, dopo le vacanze si riprende a studiare. Come sempre qualcuno o qualche " sirena " 
approfitta per creare scompiglio a chi sta trascorrendo le meritate ferie. Abbiamo 
sempre ribadito che tutte le impreviste difficoltà sono al vaglio di chi vi segue con 
passione e dedizione. Il vostro CESÒ non ha mai cessato di andare dietro le vostre 
problematiche. li forum è foriero di varie notizie e, da questo momento, avrete a 
disposizione il grande socio cesd Salvo Coco (neo dottore in legge) che fungerà da 
“portavoce " del CESO per le questioni afferenti l'Università, così come ha fatto 
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egregiamente in questi 3 lunghi anni ad Enna. Adesso dovete solo stare sereni: con Salvo 
Coco (salvo,egeo.cesd@virgilig. it) avrete la massima collaborazione e il massimo apporto 
(riceverete tutti le necessarie comunicazioni in tempo reale). Egli ha sempre lavorato 
silenziosamente, fianco a fianco, con il trio RIBODI. 

Siamo certi che siate pronti e carichi per intraprendere la fase conclusiva dell'a.a. 2009- 
2010 ed aprire la possibilità ad altri colleghi di intraprendere analoghi percorsi formativi 
(IV edizione del Master in Storia e filosofia del diritto - fine settembre). 

Una raccomandazione a quelli del Master 33: attendete con pazienza fino al 15 settembre 
2010 per dare la possibilità di espletare i recuperi ai colleghi che, per vari motivi, non 
hanno concluso il Master. Entro la fine di settembre procederemo con solerzia alla 
contemporanea preiscrizione e immatricolazione, mentre ai colleghi del V° anno che si 
accingono, al più presto, a preparare la tesi, garantiamo // nostro totale impegno affinché 
tutto proceda secondo programma. 

Tranquilli, non è cambiato nulla, anzi miglioreremo le procedure, facendo tesoro 
dell'esperienza maturata perché ognuno raggiunga l'obiettivo auspicato. 

AVANTI TUTTA.! 


LA DIREZIONE DEL CESO 


LIPARI (ME) e INAUGURATA LA MOSTRA "CARABINIERI 
PATRIMONIO DELLE COMUNITÀ - 200 anni di storia " 

Dalli a! 15 agosto 2010 
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Lipari - Mobilitazione totale sull'isola per la mostra sui carabinieri. E' stata inaugurata 




nei locali del Centro Studi a eoli ano. Presenti il 

generale in pensione Giuseppe Siracusano, il colonnello Luigi Bruno, il presidente del/'ANC 
Sicilia Luigi Cuci nel la, il capitano Francesco Coppola, i comandanti Francesco Vi Ilari e 
Gimmi Stefani, il presidente della Corte d'Appello di Palermo Salvatore 



professore Davide D'Amico, l'ammiraglio Sandro Pajno e il comandante di porto Giuseppe 
Donato. Sono anche intervenuti i parlamentari nazionali Italo Bocchino, Raffaele Ranucci 
e Pierluigi Mantini in vacanza a Panarea (Vds Foto a dx). La mostra è stata organizzata 
dal Centro Studi Salvo D'Acquisto Onlus (CESD) di Palermo, presieduto dal Dr. Antonio 
Rizzo, erano presenti anche // direttore dr. Calogero Di Carlo e il coordinatore dr. Enrico 
Bonavita. Si tratta di una mostra itinerante denominata "Carabinieri patrimonio delle 


comunità" (20i 



anni di 



storia), per conoscere gli 


avvenimenti passati e recenti dell'Arma dei Carabinieri. L'obiettivo è quello di divulgare il 
percorso storico ed artistico di un'istituzione nata nel 1814 e diventata ai giorni nostri 
indispensabile, riaffermando i valori e i principi sui quali è stata costituita. Si possono 
ammirare: oggetti quali divise, buffetteria, stampe, fotografie e articoli di vario genere in 
parte di proprietà del Comando Generale dell'Arma dei Carabinieri ed in parte del CESD 
che ha una sua collezione privata. Le esposizioni si svolgono all'interno dei circoli de! CESD 
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e dell'ANC (Nella foto: // comandante Francesco Vi/lari e // Gen. C.A. 

Giuseppe Siracusano) o in locali prestigiosi messi a disposizione da enti vari. Le medesime 
si sono svolte da! 30 aprile a! 05 maggio a Monrea/e(PA), ne! trentennale dell'eccidio de! 




Capitano Basile; ™ dall'11 al 23 maggio a Salemi (TP), in 

occasione del 150° anniversario dell'unità d'Italia e della costituzione del corpo dei 
Carabinieri in Sicilia. A Lipari la mostra si potrà seguire fino al 15 agosto. Nel mese di 

A 



settembre a Campofelice di Rocce Ila (PA), nel mese di ottobre a Teano 

(SA), a novembre ad Enna ed infine ne! mese di dicembre a Termini Imerese. 




Tutti gli intervenuti hanno potuto 

godere di un rinfresco e di un assaggio di alcune delle specialità della rosticceria siciliana. 
All'evento è stato dedicato un servizio video (notiziario isole eo/iane) inerente la fase che 
precede la mostra (il taglio del nastro e una carrellata sulla mostra stessa). 


Sarà anche proposto un servizio fotografico, una serie di servizi video che vanno dagli 
interventi del presidente Nino Rizzo a quello del sindaco Mariano Bruno, da quello del 
professor Barto/ino Cannistrà a quello de! generale Giuseppe Siracusano, dall'intervento 
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degli onorevoli Montini e Bocchino all'intervista con chi questa mostra /'ha fortemente 
voluto ovvero Nino Rizzo detto l'ammiraglio. 

"L'auspicio - ha commentato ii generate Giuseppe Siracusano - è anche di avvicinare ie 
nuove generazioni affinché possano cogliere gii ideali di un'istituzione che ha fatto la 
storia dei nostro paese". 


Lipari Inaugurata dal sindaco Bruno al Centro Studi 

Una mostra itinerante che testimonia 
il legame tra i carabinieri e la gente 
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Centro Studi Solvo D'Acquisto 


DAL 31 AGOSTO AL 7 SETTEMBRE 2010 la mostra si trasferisce a Campofelice di 
Rocce!la (PA), dove alle ore 19.00 del 31 agosto 2010 il sindaco Francesco Vasta, alla 
presenza delle massime autorità militari (Gen. Coppola), religiose e civili, inaugurerà la 
prestigiosa mostra di carattere nazionale di beni culturali di rilievo storico ed artistico. 
Saranno presenti, per l'occasione, anche due carabinieri a cavallo. La mostra, fortemente 
voluta dal sindaco, dal direttore del CESO e dal comandante della locale stazione 
Carabinieri, è stata inserita nell'ambito della manifestazione "Il giorno della memoria" - 
giunta alla V edizione - in ricordo del Gen.C.A. Carlo Alberto Dalla Chiesa e nell'ambito 
dei festeggiamenti della patrona Santa Rosalia. Il 4 settembre 2010 alle ore 22.00, dopo 
la cerimonia commemorativa del mattino, la famosa Fanfara del 12° Btg Sicilia, si esibirà 
sul palco sito in piazza Garibaldi. 

RIBObI 




IL Corazziere 


30 











Gentili colleghi e lettori di Effettotre, 

dove il verde dell'alta brianza si staglia verso le grigie vette !ariane, la esiste 
una leggenda. 

Lasciando la città di Monza e puntando verso quel ramo del lago di ricordi 
manzoniani, i paesaggi si aprono e si chiudono con valloni e coste fiorite 
delineando piccole pianure che si insinuano fra i colli. 

Terre lombarde di gente laboriosa, di mezzi sorrisi e di poche parole, 
abituata, però, al lavoro ed alla fatica, perché forgiata nei valori del dovere e 
del sacrificio. 

A Merone, in provincia di Como, esiste un indissolubile punto d'incontro tra la 
storia e la capacità d'impresa di una famiglia che ha riunito sapientemente, i 
gusti della buona tavola. 

Alcune importanti memorie del tempo passato, sono racchiuse in un 
ristorante chiamato "Il Corazziere", un nome molto familiare per chi veste la 
banda rossa sui pantaloni. 

Le fondamenta di questo locale ricco di riferimenti e tradizioni, sono state 
poste da Giuseppe Camesasca, artefice di questo angolo di paradiso dell'arte 
culinaria ed enologica. 

Il Camesasca, era un monzese di statura 1,96 cm., originario del quartiere 
del Ponte dei Leoni, per i più pratici. Nel 1910, grazie alla sua prestanza 
fisica, era stato arruolato come Guardia del Re sotto // regno di Vittorio 
Emanuele III, succeduto al trono del padre Umberto I, assassinato proprio 
a Monza dall'anarchico Gaetano Bresci. 

Nel 1912, facendo parte dello Squadrone Corazzieri, si trovò proprio 
accanto alla carrozza reale, quando a Roma davanti al Pantheon, un altro 
anarchico attentò alla vita dei sovrani. L'energico Corazziere brianzolo, 
anche se ferito dalla prima pallottola dell'attentatore, non si tirò indietro 
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quando, deviando altri colpi d'arma da fuoco, fu il momento di neutralizzare 
l'autore del gesto. 

Immobilizzato il malfattore, il militare prese pure le botte dalla folla 
presente che voleva linciarlo. 

Achille Beltrame raffigurò sulla "Domenica del Corriere", quel giovane 
Corazziere durante quel tragico evento. 

Dopo l'omicidio del Re Umberto 1°, Monza rispondeva con il coraggio e 
l'impeto di un proprio figlio a tutela dell'istituzione reale. 

Il Re e la Regina furono sempre grati a quell' Appuntato dei Carabinieri 
Corazziere di scorta che aveva deviato quei colpi d'arma da fuoco, 
attribuendogli in tal senso un encomio solenne che cosi recita: "Encomiati 
solennemente da Sua Maestà // Re, per il modo ammirevole con cui, in 
occasione del delittuoso attentato alla Vita dei Nostri Augusti sovrani, 
perpetrato // 14 marzo 1912 in Roma, si comportò quale componente la 
scorta, mantenendo con calma serena, // proprio posto, sebbene cadesse 
ferito il maggiore comandante e malgrado la inevitabile confusione del 
momento. Lettera di S.E. il Primo Aiutante di Campo Generale del Re nr. 
887, in data, 20 Marzo 1912". 

Il coraggioso Corazziere, dopo aver anche combattuto nella Grande Guerra, 
ormai in congedo, tornò nelle sue terre d'origine dove la vita aveva ripreso a 
scorrere. 

Assieme alla giovane moglie Concetta, conosciuta in Friuli nei luoghi del 
conflitto bellico, ebbe una intuizione, trasformare un cascinotto vicino la 
riva del fiume Lambro, in una bella osteria immersa in un giardino sotto viti 
di uva dove allietare passanti e villeggianti. 

La scelta risultò vincente perché oggi "Il Corazziere" è divenuto un 
rinomato ristorante dove viene proposta una ottima cucina che rende 
giustizia a sublimi sapori, avvalorati da una ottima scelta di vini pregiati. 



Questa storia, brevemente rappresentata, sembra la trama di un romanzo 
storico sentimentale, la fantasia uscita dalla penna di uno sceneggiatore. 
Non è cosi. 

Credetemi, vorrei raccontarvi di tante sensazioni provate in quel luogo pieno 
di rimembranze e riferimenti storici nel quale mi sono piacevolmente 
smarrito, ma non lo farò. Preferisco suggerire di andarci di persona e di 
farvi raccontare direttamente dai discendenti del mitico Corazziere, attuali 
gestori e proprietari del locale, la storia di quel Carabiniere che servì la sua 
Patria con onore e che creò quanto vi ho solamente accennato. Loro lo 
faranno ben volentieri e sapranno anche essere più bravi di me nel riportare 
i più minuziosi particolari della loro storia di famiglia. 

Mi sono imbattuto nei ricordi di Giuseppe Camesasca, questo lontano 
collega, ho osservato con attenzione ed ammirato le sue foto, i suoi 
documenti militari, le immagini dei regnanti d'Italia. Tutto viene 
conservato come una reliquia. 

Anche qui la tradizione sposa la modernità dei tempi e l'arte della buona 
cucina che insieme si rincorrono, si ritrovano e si intrecciano fino a 
diventare essenze coinvolgenti che lasciano spazio ad intensi sapori e gusti 
amabili. 

Un luogo per certi aspetti surreale, dove chi saprà lasciarsi andare 
delicatamente alla buona tavola e coinvolgere dalla storia contenuta in 
quell'angolo dell'alta Brianza, forse, ritroverà un po' anche se stesso. 

Lasciando fuori // mondo, anche solo per un attimo, chi si recherà al 
"Corazziere" avrà sicuramente modo di apprezzare quel calore familiare 
dettato da una inimitabile accoglienza tramandata dal Carabiniere Guardia 
del Re ai figli ed ai nipoti, i quali, ancora oggi, continuano a conferirgli quel 
dovuto onore. 


Punto & a Capo. 
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BOTTA E RISPOSTA: TRE DOMANDE A...CONTATTO 


DIRETTO CON LA REDAZIONE 



Rubrica dedicata a voi, redatta con la collaborazione di esperti dei vari settori, a 
vostra disposizione per chiarire dubbi e interrogativi ai quali spesso è difficile 

rispondere in modo davvero convincente. 


Effettotre n. 36 Settembre 2010 



Spettabile Redazione di Effettotre, leggo molto volentieri le Vostre 
interessanti rubriche e gradirei sapere, in merito all'argomento sul problema delle 
intercettazioni, se vi è una perfetta e razionale soluzione. Si prevede che i 
magistrati si assumano delle responsabilità e che siano ovviamente sanzionati in 
caso di inottemperanza alle direttive. Bene. Quale politico avrebbe il coraggio di 
votare una legge simile e chi applicherebbe le sanzioni? Grazie per l'attenzione e Vi 
ringrazio. 

Giuseppe Caputo - Milano 
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Gentile sig. Giuseppe, per la verità dare per scontato una risposta al Suo 
quesito per individuare una soluzione sulle intercettazioni non è così semplice. 
Sostanzialmente, prima della pubblicazione degli atti il giudice dovrebbe tenere 
un'udienza intermedia nella quale decidere quali intercettazioni sono necessarie per 
il processo e quali no. Queste ultime dovrebbero essere distrutte. Ma la materia è 
assai controversa e in Parlamento sembra tutto ancora in gioco. 


■ 


n 

Gentile Redazione, gradirei sapere dove posso trovare informazioni sui conti 
dormienti? Grazie, distinti saluti. 

Roberta Cecconi - Roma 


V \ 

:p 

Gent. Sig.ra Roberta, dal 31 maggio 2010 è disponibile per la consultazione sul 
sito del Ministero dell'Economia e delle Finanze, www.mef.qov.it/depositi- 
dormienti/ , l'elenco dei conti dormienti di cui all'art.4, comma 2, del DPR n.116 del 
2007, per i quali i requisiti per la dormienza, (non movimentati da almeno 10 anni) si 
siano verificati tra il 17 agosto 2008 e il 31 dicembre 2009. 



Gentile redazione, è vero che i segnali di "divieto di sosta", per essere validi, 
devono portare sul retro la delibera de! Comune? Vi ringrazio 


Andrea Fantoni - Milano 
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" » Sig. Andrea, al Suo interrogativo rispondiamo con un si, è così. L'art.77 del DPR 
16 dicembre 1992, n.495 che detta le norme generali sulla segnaletica verticale, 
dice che sui segnali di prescrizione, (precedenza, divieto, obbligo), a eccezione di 
quelli utilizzati nei cantieri stradali, devono essere riportati, sul retro, gli estremi 
dell'ordinanza comunale di apposizione. Se così non fosse, un'eventuale multa 
potrebbe essere contestata con ricorso al Giudice di Pace. 



Hanno collaborato: 


Nino l'Ammiraglio, Francesco Speranza, Giuseppe Dalli, Roberto Aldeghi, 
Giorgio Benvenuto, Enzo Corcelli, Stefano Ferrari, Michele Sorrenti, 

Francesco Veneto. 
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MAY DAY - AVVISO Al NAVIGANTI 




DITE LA VOSTRA. L'obiettivo di questa nuova rubrica on-line, curata dalla Redazione 


www.effettotre.com, è affiancarsi, con le peculiarità di Internet, a strumenti di 


comunicazione tradizionali, primo fra tutti i vostri commenti, consigli, critiche, quesiti. 


imenti e valutazioni, in un contesto di interesse generale, cioè l'informazione, 


ritenute indispensabili dalla redazione della rubrica. In questo spazio avrete la possibilità 


di porre con le Vostre lettere, un interrogativo che non ha avuto risposta. Qui dì 


seguito vi proponiamo alcuni tra i quesiti di maggiore interesse pervenuti al cali 


center ed a! portale 


La Redazione di Effe+to+re 
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Non ho certo la competenza per giudicare se sia giusto o 
sbagliato riformare la Giustizia, tra l'altro separando le carriere dei magistrati 
inquirenti da quelle dei giudicanti. 


Una cosa però ritengo indispensabile: l'ammodernamento non solo dei mezzi tecnici 
ma anche della mentalità del terzo potere dello Stato. 

Nell'epoca dei computer, dei fax, dei te/efonini e delle ditte specializzate in 
recapiti postali è assurdo che ben 3000 Carabinieri siano impiegati ogni giorno per 
consegnare le ingiunzioni giudiziarie; è una tecnica fossile propria del tempo del 
telegrafo Morse e dei postini in bicicletta ed è soprattutto un anacronistica 
pretesa della Giustizia di attribuirsi una immagine ed una importanza formale che 
non ha più ragione d'essere. Lasciamo che i Carabinieri svolgano i loro compiti 
istituzionali a tutto beneficio della comunità, con ciò contribuendo decisamente a 
ridurre la delinquenza e quindi i pluriennali processi. 


Cinzia Scotti- Milano 



a cura della redazione www.effettotre.com 
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“BUON RISO FA BUON SANGUE” 


Effettotre n. 36 settembre 2010 



a cura di Nino l'Ammiraglio e Francesco Speranza 





39 

















































MEDIO ORIENTE:, 



PACE 
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Le 

Barzellette 


RWIfcnnnftrttjftB 



■ Un Carabiniere arriva in caserma tenendo per mano una scimmietta. 
Va nell'ufficio del Maresciallo e dice: 

- "Signore, l'ho trovata per strada, cosa devo fare?" 

Il Maresciallo risponde un pò incavolato: 

- "Ma perché l'ha portata qui? La porti allo zoo!" 

Il giorno dopo il Carabiniere si ripresenta con la scimmietta 
tenuta per mano e chiede: 

"E oggi dove la porto?" 


■ Un figlio di Carabiniere torna a casa con la pagella piena di 4. 

Battendo i pugni sul tavolo (tock, tock) il padre dice: 

"Ma sei proprio duro, non devi aver preso sicuramente da me" 

Al che il figlio: 

"Papà hanno bussato alla porta". 

"Tu aspetta qui: apro io". 

■ Alla visita di leva il tenente medico sta controllando la vista di quattro aspiranti reclute ... 
"Tu... leggi quel cartello"/ 

"Funicolare di Como ". 

"Bene... abile arruolato, destinazione alpini." 

"Avanti un altro..." 

"Leggi il cartello"! 

"Funicolare di Como". 

"Bene... abile arruolato, destinazione fanti". 

"Avanti un altro..." 

"Leggi quel cartello"! 

"Funicolare di Como". 

"Bene... abile arruolato, destinazione granatieri". 

"Avanti un altro..." 

"Leggi il cartello"! 

"Fu Nicola Re di Como". 

"Bene... abile arruolato, destinazione Carabinieri" 
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LA FOTO DEL MESE 



....anche chi crede di non averne bisogno!!! 

















a AjM jfc/ 


<Rji6rica (fi cucina a cura (fi <PA r f<RJZIJL 




Ingredienti per 4 persone 


Preparazione: 


Tempo di esecuzione : 1 ora 
gr. 500 di seppie pulite; 
gr. 200 di cuscus precotto; 

2 peperoni colorati;1 cipolla; 

3 zucchine; 

3 filetti d'acciuga sott'olio;aceto, 
capperi dissalati, pomodori, olio 
extravergine di oliva, sale e pepe q.b. 


Raccogliete in un tegame le seppie, un peperone e 
mezza cipolla, il tutto a tocchetti, un cucchiaio di 
capperi, i filetti di acciuga, un dito di aceto, un filo 
d'olio, sale, pepe, quindi fate stufare, a recipiente 
coperto, per circa 50 minuti, aggiungendo un 
mestolino d'acqua se necessario. Nel frattempo, 
saltate in padella, in un filo d'olio, il resto delle 
verdure a tocchi (cipolla, peperone, zucchine), 
unitele all'intingolo di seppie e mescolate il tutto con 
il cuscus che avrete fatto rinvenire in 200 gr. Di 
acqua calda salata. Condite infine con un filo di olio 
crudo, guarnite con spicchi di pomodoro e servite. 
Buon appetito!!! 
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Effettotre n.36 - Settembre 2010 

Una nuova rubrica dedicata alla poesia e tutto quello che riguarda il mondo del verso. Questo 
spazio è dedicato ai tanti lettori affezionati di Effettotre nel quale ampiamente e in assoluta 
libertà desiderano far pervenire in Redazione i loro componimenti in rime e versi per essere 
pubblicati. Per molti che amano la poesia è un appuntamento in perdibile. 


GLI UOMINI 


Comandano e vogliono obbedienza, 
per loro dovremmo avere pazienza, 
alcuni sono buoni, 
altri bruschi come tuoni. 

C'è chi ti regala una rosa 
e chi il prato ti tosa; 
ma c'è pure chi ti mena 
dalle gambe alla schiena. 

Molti fanno soffrire, 
pochi sono coloro che ti fanno gioire; 
di quello sbagliato t'innamori, 
ma come son strani questi cuori! 

Capita pure d'incontrare quello giusto, 
e allora ci prendi gusto... 

Chi sono, lo volete sapere? 

Ma gli uomini, quelli tutti da capire! 
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a cura della Redazione di Effettotre.com 

dall'l a 30 Settembre 2010 



Il mese parte in sordina, poi si anima. Venere dal 14 apre un periodo di incontri che 
fanno vibrare il cuore. Mercurio dall'll nel settore della comunicazione favorisce 
l'arrivo di informazioni preziose per la vostra professione. 



bopo avervi assorbito energie senza pari, Marte ora amico aiuta a recuperare la 
forma. L'agitazione si placa, l'insoddisfazione si attenua fino a svanire. Se potete 
farlo prendetevi una breve vacanza in mezzo alla natura. 
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Marte in posizione critica impone frequenti soste. E poiché // pianeta pone l'accento 
sui rapporti privati, riaccende le tensioni irrisolte con qualcuno della famiglia, bai 10 
Mercurio ne! segno vi aiuta a trovare una mediazione. 



Chi lo dice che gli imprevisti siano sempre negativi? Certo, se Giove e Urano hanno 
dato l'avvio a una nuova era in campo sentimentale, ora che Venere e Marte, pianeti 
dell'amore, vi sostengono potete prendere una decisione in merito. 



Con settembre la vostra estate comincia adesso. Marte se ne andato e Mercurio il 
10 vi Ubera da influssi negativi. Potete tornare a sfoderare la vostra simpatia. E non 
basta. Grazie a Giove e Urano ne! lavoro siete Uberi da compromessi. 
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Marte nel segno sembra che regali energie, ma è aggressività perché Mercurio, 
ostile dal 10, alimenta tensioni e nervosismo. Il 12 e 13 attenzione alla guida e alle 
situazioni a rischio se lavorate con macchinari pericolosi. 



Venere dispettosa fino al 14 vi infastidisce. Ma che cose questo senso di 
inadeguatezza di fronte a chi vi ama? Calma. Meno male che Mercurio e Luna Nuova 
in Gemelli il 12 aiutano a recuperare almeno in parte la lucidità. 



E vai! Finalmente un mese si. Marte si è tolto dai piedi e ha rotto quel patto 
antipatico che lo opponeva a Nettuno; Mercurio il 10 diventa neutro a Venere è 
splendida nel settore del lontano (non solamente geografico). Vi sentite leggeri come 
non accadeva da tempo e si rimette in moto la vostra macchina delle idee. 
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Un mese complicato. Il Sole è nel settore dei rapporti dove il 10 arriva anche 
Mercurio e il 12 si forma la Luna Nuova. Se siete legati a qualcuno che vi ha deluso 
non nascondete la testa sotto la sabbia. Parlatene apertamente. 



da[ 22/12 a[ 20/01 


Poco amore e molto sesso. Sembra essere questo // messaggio che arriva da Venere 
e Marte alleato. Il pianeta rosso ha un debole per il vostro segno e, dopo otto mesi 
di latitanza, è pronto a farsi perdonare regalandovi energie. 



Aleggia la leggerezza nel cielo di questo mese. Marte è ormai fuori gioco, Sole, 
Mercurio e Luna Nuova sono insieme nel settore dei sentimenti. Approfittate di 
questo cielo per fare piacevoli incontri o divertenti schermaglie. 
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Non è per niente facile // passaggio di Marte nel segno della Vergine, dove già si 
trova Saturno. Ma l'invio del cielo questa volta è chiarissimo. Chi ha un passato da 
buttarsi alle spalle, non lo metta in un cantuccio, lo butti via! 


, “oroscopo* 

e? 

L' K' di Effettotre.com vi rimanda al prossimo mese. 
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a cura della dazione di <Effettotre.com 


Tiziana e Massimo aCCuscita deCCa <BasiCica 

Ecco Tiziana e Massimo neC momento più 6eC(ó. Hanno coronato iC Coro grande sogno unendosi in 
matrimonio iC 15 giugno 2010, presso Ca (BasiCica Incoronata Madre del Buon Consiglio a 
NapoCi,. 

Noi deCCa dazione ci uniamo aCCa vostra gioia, inviando i nostri più calorosi auguri di cuore. 
<Pu66Cicfiiamo Ce foto su Ejfettotre.com 
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Massimo e Tiziana in un momento dopo iC“Sl” 




( .'Francesco e Patrizia Speranza 
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iFrancesco e (Patrizia Speranza 

Vn 6et traguardo! It vedervi ancora uniti dopo tanti anni di vita coniugate che insegna quanto 
sia importante e fondamentate iC valóre sacro deC matrimonio e detta famigtia. Patrizia e 
Francesco Speranza Co scorso 3 agosto 2010, hanno festeggiato it venticinquesimo anniversario di 
matrimonio. 


Noi detta (Redazione di (Effettotre.com, vogtiamo esservi vicini, con questo piccolo pensiero, 
puóSticando Cafoto e porgere i più cari e sinceri auguri, affinché fra 25 anni possiate ancora 
festeggiare questo giorno. 



(EPptEtt&TPf,. COM 
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ATTENZIONE ! ATTENZIONE ! ATTENZIONE ! 

“EFFETTOTRE" E' CONSULTABILE ON LINE SU ivww.effettotre.com - 
e su www. cesd-onlus. com PER UN'INFORMAZIONE IN TEMPO REALE 
(QUESTO MESE ABBIAMO AVUTO QUASI 80.000 VISITATORI). 
GRAZIE! 


Arrivederci a6 prossimo tarmerò 


^ a _ _ a _ _ a _ A 


Palermo 01.09.2010 

Numero-36 


<Rj.<Bo.<Di 
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